
Egregio Socio,

come di consueto all’inizio dell’autunno, guardando all’impegnativo

tratto di strada che ci separa dalla fine dell’esercizio, si vuole riferire delle

principali iniziative condotte dalla nostra Società negli ultimi mesi,

nonché informare – con nota allegata – sui principali risultati del primo

semestre dell’anno.

Il periodo estivo ha visto la Società impegnata nell’approfondimento di

alcuni progetti finalizzati alla massimizzazione delle sinergie con il

Banco Popolare di Verona e Novara sia dal punto di vista commerciale

sia sotto il profilo di ipotizzate integrazioni, anche solo parziali, o altre

combinazioni societarie, non essendosi riscontrato fattibile un mero

rinnovo del rapporto.

La Società si è mossa, stante quanto premesso, nella prospettiva di

accoglimento dell’invito rivoltole dal Banco veronese – anche attesi i

comuni radicamenti nel territorio – convinta dell’opportunità di ricercare

eventuali convergenze rivolte ad un progetto industriale in area bancario-

assicurativa che possa ottimizzare gli ambiti di sinergia di costo e di

ricavo tra i due Gruppi.

Ciò posto, non si sono però sottovalutate le implicazioni, anche di rilievo,

derivanti dalla complessa articolazione societaria del Gruppo, costruito e

sviluppato, nell’ultimo decennio, su un peculiare “sistema economico di

relazioni” specie nell’ambito della “banca-assicurazione”. Si è infatti

perseguito un modello ispirato da un lato a direttrici di sviluppo, interno
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ed esterno, basate sulla distribuzione agenziale di marchio, dall’altro ad

una operatività estesa nel campo della “banca-assicurazione” attraverso

una molteplicità di accordi commerciali, caratterizzati anche da diversi

livelli di partecipazione societaria.

Tutto ciò ha indotto il Consiglio di Amministrazione a considerare

molteplici alternative industriali e, tra le altre, quelle che possano

consentire ai soci e agli azionisti di beneficiare delle “sinergie veronesi” e,

contemporaneamente, di poter contare sul mantenimento – sia pure in

mutate condizioni – delle finalità che, sin dalla sua costituzione,

caratterizzano la nostra Società: il tutto con la maggior possibile

valorizzazione del complesso della operatività dell’intero Gruppo.

In tale senso, mentre proseguono utilmente gli incontri con il Banco per

l’approfondimento di un’operazione di integrazione parziale che, allo

stato, potrebbe comprendere, dal punto di vista operativo, attività della

capogruppo Cattolica e le attività di “banca-assicurazione” in essere tra

Cattolica e lo stesso Banco, è stato accordato ad un primario Gruppo

Assicurativo un periodo di esclusiva sino al prossimo 5 ottobre. Ciò al

fine di esplorare le possibilità, e le correlate modalità, di ingresso da parte

di tale Gruppo, in posizione di minoranza qualificata, negli asset non

ritenuti funzionali alla ipotesi di integrazione con BPVN.

In attesa di concludere l’esame e la valutazione di tali rilevanti e

complessi progetti, Cattolica e il Banco Popolare di Verona e Novara

hanno concordemente deciso di prorogare sino al 15 ottobre i termini per

la disdetta degli accordi triennali relativi ai rami vita,

in scadenza a fine 2006.

In tali approfondimenti “Cattolica” è assistita da “Mediobanca” per gli

aspetti finanziari nonché dal Professor Piergaetano Marchetti e dallo

”Studio Chiomenti” di Milano per gli aspetti legali.



In allegato, come anticipato in apertura, sono riportate le principali

informazioni relative ai risultati economico-finanziari al 30 giugno

2006.

Come potrà rilevare, dopo oltre un quindicennio di forte crescita della

raccolta e dell’utile netto, la semestrale 2006 mostra un contenimento dei

premi e dell’utile consolidato correlati ad una prudente impostazione

volta ad un’intensa attività di selezione passiva dei portafogli, oltre che a

fronteggiare le mutate prospettive del ciclo dei rami danni, ed a mitigare

gli effetti economici della accresciuta volatilità dei mercati finanziari.

Tutto ciò al fine di conservare il profilo di solidità economico-

patrimoniale che da sempre caratterizza il Gruppo Cattolica. Si noti che

la Capogruppo chiude il semestre con un risultato netto in crescita.

In tale contesto di problemi e con queste prospettive il Gruppo affronta

l’ultima parte dell’anno, con unità di intenti in tutte le sue componenti.

Mi è gradito porgere, anche a nome del Consiglio di Amministrazione, con

l’augurio per una positiva ripresa delle attività dopo il periodo estivo, il

mio più cordiale e deferente saluto.

(Giuseppe Camadini)

Verona, 25 settembre 2006
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